
 

 

     

 

N° 45 del Reg. Del 
 

COMUNE DI OVARO 
Provincia di Udine 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 

SEDUTA del  20/06/2022 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2021.  

 
L'anno duemilaventidue, addì  venti del mese di Giugno  alle ore 17:30, nella sede comunale, in seguito a 

convocazione disposta con avvisi recapitati ai singoli Consiglieri a norma di legge, si è riunito il Consiglio 

Comunale . Seduta di Prima convocazione in sessione  ordinaria. 

 

A trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta pubblica sono intervenuti: 

 

 

 13 0 

 

Assume la presidenza  Lino Not nella sua qualità di  Sindaco. 

Assiste il Vice Segretario Comunale  Vanessa Giorgis. 

La seduta è legale ed il Presidente apre la discussione sull’oggetto sopra indicato. 

Nominativo Carica P A 

NOT LINO Sindaco X  

STEFANI ALVISE Consigliere X  

PUSTETTO PAOLA Consigliere X  

GRIDEL AGATA Consigliere X  

MECCHIA MAURO Consigliere X  

DE ANTONI PIETRO Consigliere X  

COSANO BRUNO Consigliere X  

QUERINI PAOLO Consigliere X  

D'ODORICO NEVIA Consigliere X  

GALLO LORIS Consigliere X  

SORAVITO VITTORINO Consigliere X  

DE CANEVA NICOLINA Consigliere X  

ADAMI ALESSIA Consigliere X  



 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il Sindaco dopo aver giustificato l’assenza del Revisore del Conto, illustra l’argomento iscritto all’ordine del 

giorno evidenziando le principali voci del rendiconto di gestione e riassumendo le considerazioni finali della 

relazione del revisore. 

 

Premesso che: 

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 19.04.2021 è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2021-2023 e il Bilancio di previsione finanziario 2021/2023; 

 · con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29.07.2021 si è provveduto in merito alla ricognizione 

sullo stato di attuazione dei programmi ed alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio 

relativamente all’esercizio finanziario 2021, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Richiamato l’art. 227 c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000 in base al quale “La dimostrazione dei risultati di gestione 

avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato 

patrimoniale”; 

Visto l'art. 232 comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000, come da ultimo riformulato dal DL 26.10.2019, n. 124 

(Decreto fiscale collegato alla legge di bilancio 2020, convertito in legge n. 157 del 19.12.2019), in base al 

quale gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti (tra cui è compreso il Comune di Ovaro) 

possono non tenere la contabilità economico-patrimoniale e che gli enti locali che optano per la facoltà di cui 

sopra allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente, redatta 

secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità 

semplificate individuate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze; 

Visto il decreto MEF del 12.10.2021 con cui sono stare approvate tali modalità semplificate; 

Che in considerazione di quanto sopra, con deliberazione consiliare n. 9 del 02.07.2020, ci si è avvalsi della 

suddetta facoltà a partire dall’esercizio 2019; 

Ricordato che con deliberazione consiliare n. 11 del 29.03.2019, ci si è avvalsi della facoltà prevista dal 

comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, di non predisporre il bilancio consolidato a partire da quello relativo 

all’anno 2018; 

Considerato che, nel permanere delle condizioni previste dalla normativa vigente, è intendimento di questa 

amministrazione confermare tali facoltà e, conseguentemente, al rendiconto dell’esercizio finanziario 2021 

verrà allegata la situazione patrimoniale al 31.12.2021; 

Fatto presente che il rendiconto relativo all’esercizio 2021 deve essere redatto in base agli schemi di cui 

all’allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011 ed applicando i principi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 come modificato 

e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 e tenuto conto delle modifiche apportate allo schema di rendiconto 2021 

con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri di data 01.09.2021; 

Richiamati: 

- l’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 ai sensi del quale il riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi è attribuito alla Giunta comunale;  

- gli artt. 227-228-229-230-231-232-233-233-bis del D.Lgs. 267/2000 riguardanti la rilevazione e la 

dimostrazione dei risultati di gestione; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 22.12.2015 che ha rimandato la prima applicazione 

dell’adozione del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” al rendiconto della gestione 2016; 

- l’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 riguardante le funzioni dell’organo di revisione; 



Vista e richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 28.06.2021 di approvazione del 

rendiconto della gestione del precedente esercizio finanziario 2020; 

Richiamata, altresì, la deliberazione giuntale n. 49 del 13.04.2022 avente ad oggetto “Rendiconto di gestione 

2021 - Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2021 e variazioni allo stanziamento del 

Fondo Pluriennale Vincolato - 1^ variazione del bilancio 2022-2024”, con la quale contestualmente all’esito 

delle operazioni relative al riaccertamento ordinario dei residui è stato dato atto  che questo Comune non 

conserva, tra i residui attivi, importi riferiti ad entrate soggette a riscossione coattiva affidate all’agente di 

riscossione negli anni dal 2000 al 2010 e che pertanto non è stata ravvisata la necessità di procedere con 

l’operazione di riaccertamento straordinario dei residui attivi al 31.12.2021 previsto dall’art. 4, commi 4 e 5, 

del D.L. n.41/2021 secondo le modalità di cui al Decreto 14.07.2021; 

Viste le risultanze dell’operazione di verifica contabile effettuata dai responsabili dei settori competenti alla 

gestione delle entrate e delle spese, in collaborazione con il responsabile del servizio finanziario; 

Richiamati: 

- l’art. 11, comma 4, del D.Lgs n. 118/2011 che elenca gli allegati al rendiconto della gestione, tra i quali la 

relazione sulla gestione dell’organo esecutivo da redigere secondo le modalità di cui al comma 6 del 

medesimo articolo; 

- l’art. 151, comma 6, e l’art. 231 del D. Lgs. 267/2000, che prevedono l’obbligo di allegare al conto 

consuntivo una relazione della Giunta sulla gestione che illustri, tra l’altro, le valutazioni di efficacia 

dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti; 

Richiamata la deliberazione giuntale n. 59 del 29.04.2022 con la quale sono stati approvati lo schema del 

rendiconto della gestione e relativi allegati e la Relazione sulla gestione dell’esercizio finanziario 2021; 

Evidenziato che il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2021, predisposto sulla base dei 

modelli previsti dall’allegato 10 al D.Lgs. 118/2011, è composto da: 

➢ Conto del Bilancio; 

➢ Situazione patrimoniale semplificata; 

Vista la relazione del revisore del conto in data 12.05.2022 resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d) del 

D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (prot. comunale n. 0004671 del 13.05.2022) allegata al presente atto; 

Dato atto che con municipale prot. n. 0004678 in data 13.05.2022 notificata a mezzo e-mail a tutti i 

consiglieri comunali, si comunicava il deposito degli elaborati contabili e degli allegati relativi al rendiconto 

di gestione 2021, presso l’ufficio protocollo comunale;  

Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e succ. mod. ed int.; 

Visto il vigente regolamento comunale di contabilità; 

Richiamata la determinazione del responsabile del servizio finanziario n. 343 del 21.12.2017 mediante la 

quale si provvedeva in merito all’affidamento del servizio di tesoreria all’istituto bancario Crédit Agricole 

Friuladria Spa per il periodo dall’01.01.2018 al 31.12.2022; 

Visto il rendiconto della gestione dell’esercizio 2021 redatto secondo lo schema previsto dall’allegato n. 10 

al D.Lgs. 118/2011, integrato e corretto dal D.Lgs. 126/2014; 

Visti gli allegati al rendiconto della gestione 2021 predisposti ai sensi dell’articolo 11, comma 4, del D.Lgs 

118/2011; 

Viste la L.R. n. 18 del 17.07.2015 e smi in materia di vincoli di finanza pubblica e la Legge n. 145/2018 

contenente norme in materia di equilibri di bilancio (commi da 819 a 827 dell’art. 1) applicabili anche agli 

enti locali della Regione Friuli-Venezia Giulia; 

Dato atto che relativamente all’esercizio 2021: 

▪ in corso d’anno non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio; 



▪ alla data del 31.12.2021 non sussistono debiti fuori bilancio né passività potenziali probabili come da 

attestazioni dei responsabili dei servizi in atti; 

▪ l’economo comunale e gli agenti contabili interni ed esterni di cui all’art 93, comma 2, del D.Lgs. n. 

267/2000, hanno regolarmente reso il conto della propria gestione e che è stata compiuta l’operazione di 

parifica dei conti; 

▪ gli inventari comunali dei beni mobili ed immobili risultano aggiornati alla data del 31.12.2021; 

Visto il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario in merito alla regolarità tecnico-contabile 

della proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 1, comma 19, della L.R. 11.12.2003, n. 21; 

INTERVIENE il consigliere Gallo che non capisce come mai non ci sia il revisore tenuto conto del suo 

onorario e come mai non sia stato avvertito per tempo della seduta del consiglio. La Prima Commissione è 

stata rinviata più volte per assenza del Sindaco e della Segretaria. Dagli atti si evince che c’è un bel po' di 

avanzo di Amministrazione e questo a suo avviso indica una scarsa capacità di amministrare da parte della 

maggioranza.  

INTERVIENE la consigliera De Caneva chiedendo di utilizzare le risorse in avanzo per gli incarichi di 

sistemazione delle questioni catastali di cui si è discusso in precedenza.  

INTERVIENE il consigliere Cosano affermando che il suo voto sarà di astensione per il solo fatto che non si 

è preparato sull’argomento.  

Tutto ciò premesso  

 

Con voti favorevoli 10, astenuti 3 (Gallo/Soravito/Cosano), espressi per alzata di mano su numero 13 votanti,  

 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare il rendiconto della gestione finanziaria per l’esercizio 2021 composto dal Conto del 
Bilancio e Situazione patrimoniale semplificata al 31.12.2021 redatti secondo gli schemi di cui 
all’allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011, come dalle seguenti risultanze finali: 

 



 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2021 3.782.104,42

RISCOSSIONI 261.420,84 2.631.738,90 2.893.159,74         

PAGAMENTI 517.904,55 2.843.511,49 3.361.416,04         

3.313.848,12         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre -                           

Differenza 3.313.848,12         

RESIDUI ATTIVI 139.401,58 357.515,39 496.916,97             

RESIDUI PASSIVI 20.718,62 535.419,84 556.138,46             

Differenza 59.221,49-               

meno FPV per spese correnti 66.648,77               

meno FPV per spese in conto capitale 863.653,20             

2.324.324,66         

Parte accantonata

  Fondo crediti di dubbia esigibilità 66.386,27

  Fondo anticipazioni liquidità 0,00

  Fondo perdite società partecipate 546,35

  Fondo rischi contenzioso 0,00

  Altri accantonamenti 84.499,12

Totale parte accantonata (B) 151.431,74

Parte vincolata

  Vincoli derivanti da leggi e principi contabili 169.750,80

  Vincoli derivanti da trasferimenti 100.442,10

  Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 29.718,31

  Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente 68.043,72

  Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata (C) 367.954,93

Totale parte destinata ad investimenti (D) 99.628,43

Totale parte disponibile (E= A-B-C-D) 1.705.309,56

CONTO DEL BILANCIO - RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2021

Composizione del risultato di amministrazione al 31.12.2021

GESTIONE 
Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2021

RISULTATO di amministrazione al 31 dicembre 2021                                           (A)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Crediti vs.lo Stato ed altre amministrazioni 

pubbliche per la partecipazione al fondo di 

dotazione 0,00 Patrimonio netto 19.786.362,99

Immobilizzazioni immateriali 7.254,97 Fondo rischi ed oneri 85.045,47

Immobilizzazioni materiali 17.180.855,81 Trattamento di fine rapporto 0,00

Immobilizzazioni finanziarie 16.519,90 Debiti 1.077.601,04

Rimanenze 0,00

Ratei e risconti e contributi agli 

investimentipassivi 0,00

Crediti 422.927,09

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 TOTALE PASSIVO 20.949.009,50

Disponibilità liquide 3.321.451,73

Retei e risconti attivi 0,00 Conti d'Ordine 0,00

TOTALE ATTIVO 20.949.009,50

QUADRO RIASSUNTIVO DELLO STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2021

ATTIVO PASSIVO

 

 

2. di approvare la documentazione allegata al rendiconto di gestione 2021 predisposta ai sensi 
all’articolo 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 coordinato con il D.Lgs. n. 126/2014, come 
elencata di seguito: 

a. il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione come sopra dettagliato;  

a1. elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione (introdotto con 

il D.M. 01/08/2019); 

 a2. elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione (introdotto con il 

D.M. 01/08/2019); 

 a3. elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione 

(introdotto con il D.M. 01/08/2019); 



b. il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato; 

c. il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

d. il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

e. il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

f. la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi;  

g. la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi;  

h. il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 

i. il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 

j. il prospetto dei dati SIOPE; 

k. l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

l. l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto di bilancio, sino al compimento dei termini 
di prescrizione (dichiarazione del responsabile del servizio finanziario di inesistenza di 
crediti stralciati); 

m. la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale ai sensi 
dell’art. 228 comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, definita con decreto del Ministero 
dell’Interno 28 dicembre 2018; 

n. la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo redatta ai sensi dell’articolo 11 comma 6 
del D.Lgs. 118/2011 approvato con atto n. 41 del 14.05.2021 allegata anche al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale; 

o. la relazione del revisore dei conti allegata al presente atto per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

3. di dare atto che: 

▪ relativamente all’esercizio 2021 in corso d’anno non sono stati riconosciuti debiti fuori 
bilancio e che al 31.12.2021 non sussistono debiti fuori bilancio non riconosciuti e passività 
potenziali probabili come da attestazioni dei responsabili di servizio in atti; 

▪ questo Ente non versa in condizioni strutturalmente deficitarie in base ai parametri stabiliti 
con il Decreto del Ministero dell’Interno 20.02.2018; 

▪ con deliberazione giuntale n. 49 del 13.04.2022 si è provveduto in merito alle operazioni di 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

▪ che relativamente all’esercizio 2021 non sono stati stralciati dal conto del bilancio crediti di 
dubbia e difficile esazione, come da certificazione rilasciata dal responsabile del servizio 
finanziario; 

▪ il servizio di tesoreria è stato svolto dalla Crédit Agricole Friuladria Spa, ai sensi della 

determinazione del servizio finanziario n. 343 del 21.12.2017, richiamata in premessa del 

presente atto; 

▪ l’economo comunale e gli agenti contabili interni ed esterni di cui all’art 93, comma 2, del 
D.Lgs. n. 267/2000, hanno regolarmente reso il conto della propria gestione nei termini 



stabiliti dall’art. 233 del medesimo D.Lgs., che è stata compiuta l’operazione di parifica dei 
conti e che verranno trasmessi mediante piattaforma SIRECO alla Corte dei Conti ai sensi 
degli artt. 93 e 233 del D.Lgs. 267/2000; 

▪ gli inventari dei beni mobili ed immobili risultano aggiornati alla data del 31.12.2021; 

▪ risultano allegati al rendiconto i prospetti degli incassi e dei pagamenti per codici gestionali 
(codici SIOPE), prelevati dal sito della Banca d’Italia, secondo quanto disposto dal decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23.12.2009, che corrispondono con le 
registrazioni contabili dell'Ente; 

▪ risulta allegato al rendiconto il prospetto contenente l’elenco delle spese di rappresentanza 

sostenute dagli organi di governo nell’anno 2021, redatto ai sensi del D.M. 23.01.2012; 

▪ risultano altresì allegate al conto le note informative sulla situazione dei crediti e debiti tra 

l'ente e le società partecipate ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del D.L. n.95/2013 convertito 

con modificazioni nella Legge 135/2012; 

▪ risultano regolarmente pubblicati sulla sezione “Amministrazione trasparente – Pagamenti 

dell’amministrazione” del sito internet istituzionale gli indicatori relativi ai tempi di 

pagamento trimestrali ed annuale 2021 e che nel corso dell’anno 2021 non sono stati 

eseguiti pagamenti relativi a transazioni commerciali dopo la scadenza dei termini di legge. 

4. Di dare atto del permanere delle condizioni previste dalla normativa vigente e di confermare 
l’esercizio delle facoltà espresse con i seguenti atti consiliari: 

▪ deliberazione consiliare n. 11 del 29.03.2019 con cui il Comune si è avvalso della facoltà 

prevista dal comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, di non predisporre il bilancio consolidato, 

nel permanere delle condizioni previste dalla normativa vigente e della volontà del 

Consiglio Comunale, a partire da quello relativo all’anno 2018; 

▪ deliberazione consiliare n. 9 del 02.07.2020 con cui il Comune si è avvalso della facoltà di 

non tenere la contabilità-economico patrimoniale a partire dall’esercizio 2019, prevista 

dall’art. 232, comma 2, del D.Lgs n. 267/2000, come da ultimo modificato con DL 

26.10.2019, n. 124 (Decreto fiscale collegato alla legge di bilancio 2020, convertito in legge 

n. 157 del 19.12.2019); 

 

5. di dare atto altresì che, relativamente al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, ai 
sensi della L.R. 17.07.2015, n. 18 e smi e della Legge n. 145/2018, in relazione a ciascun 
obiettivo si evidenzia quanto segue: 

a) Equilibri di bilancio, come definito dalla Legge 30.12.2018, n.145 (Legge di bilancio dello 
Stato 2019), commi da 819 a 827 dell’art.1 : obiettivo raggiunto; 

b) Sostenibilità del debito: posizionamento al di sotto del valore soglia stabilito con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n.1185 del 14.12.2020, obiettivo raggiunto; 

c) Sostenibilità della spesa del personale: posizionamento al di sotto del valore soglia stabilito 
con la Deliberazione di Giunta Regionale n.1185 del 14.12.2020, obiettivo raggiunto.   

 

6. Di dichiarare, con separata e distinta votazione con voti favorevoli 10, astenuti 3 
(Gallo/Soravito/Cosano), espressi per alzata di mano su numero 13 votanti, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 19, 
della L.R. 11.12.2003, n. 21 e smi. 

 

 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale. 

 

 

 

IL Sindaco 

Atto Firmato Digitalmente 

IL Vice Segretario Comunale 

Atto Firmato Digitalmente 

 

 


